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Il Regno Unito stabilisce obiettivi ambiziosi 
per ridurre le emissioni delle navi 
Il Dipartimento per i Trasporti punta ad emissioni zero nelle acque domestiche entro il 
2025 e lancia un ‘Piano Marittimo Pulito’ come parte della sua strategia a lungo termine 

 

Tutte le nuove navi in esercizio sulle acque interne del Regno Unito ordinate a partire dal 
2025 dovrebbero essere progettate con tecnologie capaci di ridurre le emissioni a zero, è 
una delle principali conclusioni dell’ambizioso piano stabilito dal ministro marittimo 
britannico Nusrat Ghani, tutto proteso a ridurre l'inquinamento derivante dal settore 
marittimo. 

L'impegno è decretato nel ‘Clean Maritime Plan’ appena pubblicato, parte del ‘Maritime 
2050’, una strategia a lungo termine concepita nel gennaio 2019 per mantenere il Paese 
come leader mondiale nel settore marittimo per i decenni a venire. 
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Il governo sta anche valutando i modi per incentivare la transizione verso la navigazione a 
emissioni zero e si consulterà al riguardo il prossimo anno. Il piano include anche una gara 
da 1 milione di sterline per trovare modi innovativi ai fini di ridurre le emissioni marittime. 

Il ‘Clean Maritime Plan’ fa parte della ‘Clean Air Strategy’ del governo, che mira a ridurre 
l'inquinamento atmosferico in tutti i settori per proteggere la salute pubblica e l'ambiente, 
e contribuirà all’impegno preso dal Regno Unito per adeguarsi alla politica sui gas serra 
entro il 2050. 

Il settore marittimo ha già compiuto importanti progressi per ridurre le emissioni: i 
traghetti ibridi sono già in uso nelle acque del Regno Unito, comprese le isole scozzesi e 
nei viaggi attraverso il Solent, il braccio di mare che separa l'Isola di Wight dalla terraferma. 

Pure l'Autorità Portuale di Londra (PLA) – la location da dove il ministro marittimo ha 
lanciato il piano - utilizza navi ibride. 

"Il settore marittimo è vitale per il successo dell'economia del Regno Unito, ma deve fare 
tutto il possibile per ridurre le emissioni, migliorare la qualità dell'aria e affrontare il 
cambiamento climatico. Il Clean Maritime Plan stabilisce una visione ambiziosa per il 
settore e apre interessanti opportunità per l'innovazione ed aiuterà a rendere il Regno 
Unito un centro globale per le nuove tecnologie verdi nel settore marittimo", ha affermato 
Ghani, politico del partito conservatore, figlia di immigrati pakistani. 

“Arrivare al punto zero di emissioni nocive non sarà facile, ma presenterà opportunità 
significative, accanto ovviamente a sfide da vincere, per tutti gli stakeholders del nostro 
settore marittimo, che vale 40 miliardi di sterline. Il trasporto marittimo è già il modo più 
ecologico per spostare merci, ma possiamo e dobbiamo fare di più per ridurre le 
emissioni” ha dichiarato Sarah Kenny, amministratore delegato di BMT Group e 
rappresentante del consorzio Mari-UK. “La buona notizia è che il Regno Unito si trova in 
una buona posizione non solo per decarbonizzare la nostra economia, ma anche per 
condividere le nostre competenze e capacità con il resto del mondo, anche loro imbarcatisi 
in questa missione globale. Per la prima volta, aziende e università di tutto il paese si sono 
unite per collaborare attraverso MarRI-UK, accelerando le capacità tecnologiche marittime 
del Regno Unito sulla decarbonizzazione”. 

“Il Clean Maritime Plan è un lavoro davvero prezioso, che traccia un ambizioso percorso 
per la trasformazione del settore marittimo e dell'industria portuale, che lavora in 
partnership con il governo” ha osservato Tim Morris, amministratore delegato dell’UK 
Major Ports Group e membro del Consiglio del Clean Maritime Plan. 
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